
 

Rassegna Stampa realizzata da SIFA Srl 
Servizi Integrati Finalizzati alle Aziende 
20129 Milano –Via Mameli, 11  

Tel.  0243990431 – Fax 0245409587 

 Rassegna Stampa 
Venerdì 14 ottobre 2011



Rassegna del 14 ottobre 2011

LEGAVOLLEY FEMMINILE
La Gazzetta Dello Sport 39 NOVARA, FORLÌ E NAZIONALE: GIORNO INTENSO A BOLOGNA F.c. 3

Tuttosport 23 ASSEMBLEA DI LEGA FEMMINILE 4

Qs 8 OGGI L'ULTIMA CHANCE PER SALVARE NOVARA 5

La Stampa (novara) 80 ASYSTEL A UN BIVIO. GIOCARE A TORINO OPPURE SCOMPARIRE 6

Il Resto Del Carlino Pesaro 8 "L'OBIETTIVO È SALVAGUARDARE IL CAMPIONATO" 8

La Cronaca 27 IL TAR DEL LAZIO RESPINGE IL RICORDO DI FORLÌ. MANO PESANTE DEL GIUDICE UNICO CON NOVARA 9

La Prealpina 37 CAOS VOLLEY, LA PAROLA AI PRESIDENTI A.anzani - F.cagnardi 10

Tribuna Novarese 35 ORA FATELE GIOCARE! 12

Tribuna Novarese 36 L'ASYSTEL FA LA CONTA E POI DECIDE 14

Tribuna Novarese 36 LA MANO PESANTE DELLA FIPAV: SCONFITTA A TAVOLINO PER 0-3, 8 MILA EURO DI MULTA E 3 PUNTI DI
PENALITÀ

18

Tribuna Novarese 37 MALAGURSKI O VELJKOVIC? NOVARA COSTRETTA A SCEGLIERE 20

Corriere Di Chieri 46 LA RIBELLIONE NOVARESE INCOMBE SUL DERBY 22

SERIE A1
La Prealpina 37 TEST AVVINCENTE, LE "FARFALLE" SUPERANO MALAGURSKI&C. 24



I CASI DELTORNEO FEMMINILE 

Novara, Forlì e Nazionale 
Giorno intenso a Bologna 

Giornata di decisioni quella di oggi in Lega 
femminile: a Bologna ci sarà (o dovrebbe esserci) 
anche il et. dell'ltaldonne Massimo Barbolini con 
il direttore delle Nazionali, Libenzio Conti. In 
discussione le date del campionato durante la 
Coppa del Mondo. A Bologna ci sarà pure 
Antonio Caserta, presidente dell'Asystel Novara. 
Si dice che in base alle risposte che raccoglierà 
deciderà cosa fare domani: andare in campo a 
Torino (contro Chieri) nella seconda di 
campionato o non presentarsi e avviare una 
battaglia legale extrasportiva. Forlì intanto ha 
presentato il ricorso al Consiglio di Stato (dopo la 
sentenza avversa del Tar del Lazio) chiedendo 
che vengano rinviate le sua partita (in A-2) e 
quella di Piacenza (in A-1). 
ARRIVO (f.c.) L'Esseti Loreto ha ingaggiato la 
schiacciatrice brasiliana Rosangela Correia (39 
anni),lo scorso anno a Modena. 
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ASSEMBUEA M l£GA FEMMINILE Si tiene og-x 

gi l'assemblea di Lega femminile. Dopo 
due settimane di polemiche (Forlì ha fat­
to ricorso al Consiglio di Stato, dopo la boc­
ciatura del Tar), oggi i club si incontrano a 
Bologna per verificare il malessere. Men­
tre pare che Forlì non andrà a Matera do­
menica (il calendario di A2 femminile pre­
vede la sfida tra romagnole e materane 
nel celebre palaSassi), Novara lotta contro 
il tempo e contro il silenzio della Federa­
zione, irremovibile nell'ordine di dover sce­
gliere una sola Under22 straniera tra le 
tre tesserate. Domani sera il team del pre­
sidente Caserta è chiamato in campo, in 
anticipo, a Torino contro il Chieri. Il segna­
le dell'amichevole di ieri a Busto Arsizio 
però pare un preciso segnale, ovvero la 
mancanza del desiderio di far saltare il 
banco, con un ritiro alla fine solo autolesio-
nistico, ma la volontà di continuare a lot­
tare sotto l'aspetto legale prima in ambito 
sportivo e poi in ambito civile mostrando 
le carte (come succederà oggi a Bologna, 
per mettere a tacere le chiacchiere) e i 
transfer regolarmente firmati dalla Fipav 
delle tre atlete straniere Under22. 
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follef ài femminile II caso delle under 22 

it 

rara 

malica, quasi surreale. Pri­
ma le pesanti sanzioni del 
giudice sportivo di Lega 
Volley femminile (0-3 a ta­
volino, tre punti di pena­
lizzazione e pure una mul­
ta pari a 8.000), ora la cor­
sa contro il tempo per tro­
vare una soluzione e salva­
re il salvabile. 
L'Asystel Novara sta vi­
vendo una sorta di incubo 
senza fine. Il "caso under 
22" sta, letteralmente, ro­
vinando il progetto nova­
rese. Per fortuna qualche 
possibilità di ricucire il 
tutto esiste ancora. Oggi, 
in quel di Bologna, è in 
programma una riunione 
con tutti i club di Serie Al 
per trovare una soluzione: 
«Non posso dire nulla, è 
tutto in divenire. C'è que­
sta riunione venerdì po­
meriggio (oggi per chi leg­
ge, ndr). Solo allora inizie-
remo a capirci qualcosa», 
le parole del DG novarese 
De Stefano. In realtà qual­
cosa si è gif 

se oggi non si dovesse tro­
vare una soluzione soddi­
sfacente per tutte la parti 
in causa, l'Asystel Novara 
sarebbe a rischio esclusio­
ne dal massimo campiona­

to pallavolistico femmini-
1£, oBDcltG SCrHj llìXtìtlL, Il 
programma del secondo 
turno prevede la sfida Vol­
ley Chieri-Asystel Novara 
(come se non bastasse, le 
novaresi sono protagoni­
ste anche di uno dei due 
anticipi di giornata). Do­
vesse mantenere la sua li­
nea dura e, quindi, non 
scendere in campo neppu­
re al Pala Ruffini, la squa-
dra del presidente Caserta 
sarebbe automaticamente 
estromessa dal torneo (do­
po due partite saltate, 
l'esclusione è matemati­
ca). 

una seconda opzione, os­
sia rispettare le volontà 
della Lega e tesserare una 
sola straniera under 22 
ma, visto tutto quanto è 
stato detto e fatto, difficil­
mente la dirigenza novare­
se farà un passo indietro. 
Ragione in più per augu­
rarsi che, oggi, in quel di 
Bologna, trionfi il buon 
senso. Tutti i club fanno 
il tifo per l'Asystel Novara 
(proseguono gli attestati 
di solidarietà nei confron­
ti delle novaresi) ma, alla 
fine, sono le regole che de­
terminano l'esito di qualsi­
asi controversia, probabil­
mente sarà così anche que­
sta volta. 

Fabrizio Ponciroli 

. La squadra domenica non ha giocato 
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Asystel a un bivio 
Giocare a Torino 

oppure scomparire 
Patron Caserta: "Peccato gettare via undici anni" 
FAMIGLIA DA SALWAiE 
«Penso a una società 

che lavora per noi 
e ai 600 abbonati» 

MARCO PIATTI 
NO. 

D
ovendo scegliere 
tra giocare e sal­
vare una società 
e non presentarsi 
a Chieri, venendo 

esclusi dal campionato, alla fi­
ne, forse, l'Asy-
stel sceglierà il 
male minore. 

Ossia, anda­
re in campo do­
mani sera, sia 
pure con una 
formazione contata e priva 
delle «under della discor­
dia» approfittando poi della 
sosta del campionato per ri­
solvere il discorso e ripresen­
tarsi a fine novembre con la 

rosa finalmente al completo. 

Patron Antonio Caserta 
sta ancora valutando la situa­
zione e, a oggi, non ha preso al­
cuna decisione con Massimo 
De Stefano. Anche se... «An­
che se dovendo scegliere, pre­
ferirei salvare undici anni di 
pallavolo a Novara con buoni 
risultati. E salvare una socie­
tà, una famiglia, con oltre 40 
persone che si dedicano alla 
nostra realtà con grande pas­
sione, anche con il volontaria­
to. Per non parlare delle giova­
nili. E sarebbe anche una for­

ma di rispetto 
ad un pubblico 
che ci vuole be­
ne e che pure 
quest'anno non 
ci ha fatto man­
care il suo soste­

gno, come testimoniano gli ol­
tre seicento abbonati». 

Caserta aggiunge: «Da un la­
to, l'istinto mi suggerirebbe di 
non cedere, anche perché noi 
siamo nel giusto e sono altri 

OGGI L'ASSEMBLEA 
«I club si riuniranno 

ma temo non accadrà 
niente di importante» 
che hanno sbagliato. Da un pun­
to di vista invece più riflessivo, 
non giocare a Torino vorrebbe 

dire chiudere l'attività e temo 
per sempre. Oltretutto, già ci 
hanno dato tre punti di squalifi­
ca per una parti­
ta non giocata, 
dovessimo ripe­
terci ce ne dareb­
bero almeno 27 
di punti di pena­
lizzazione». 

Quindi, domani sera, ve­
dremo l'Asystel giocare al Pa­
la Ruffini? «A oggi, ripeto, 
non abbiamo preso una deci­
sione, oltretutto l'anticipo al 
sabato ci mette ancora più 
fretta. Aspettiamo anche di 
vedere che accadrà dalla riu­
nione dei club a Bologna. Ma 
penso e temo che non avremo 
grandi novità, anzi. Questa è 
una faccenda che dovremo ri­

solvere contan­
do solo sulle no­
stre forze. 
Smentisco inve­
ce nel modo più 
assoluto che 
"tireremo a 

campare" aspettando gli even­
ti, questo no». Intanto su 
Sanja Malagurski e su altre at-
lete Asystel si stanno facendo 
sotto diversi club europei. Ma 
tutto dipende da domani. 
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L'Asystel si è mossa 
sul mercato estero 
seguendo le regole 

Piergiuseppe Babbi 
Direttore sportivo 

Scavolini Pesaro 

t i 
wffc V 

* * 

La norma approvata 
a giugno non lasciava 

spazio a interpretazioni 

Annarita Sensini 
Presidente associazione 
dei procuratori di volley 

.*. 

Chiederemo che Novara 
tesseri le sue Under 

Noi non ci opporremo 

Gian Carlo Aliverti 
PresidenLe 

Villa Cortese 

Il presidente Antonio Caserta con il sindaco Ballare allo Sporting 
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Volley Oggi assemblea straordinaria di Lega. Ce anche il vice presidente Miniucchi 

«L'obiettivo è salvaguardare il campionato» 
• Pesaro 
OGGI alle 14.30 a Bologna nella se­
de delia Lega pallavolo italiana 
femminile è in programma un in­
contro straordinario tra il Cda e 
l'assemblea di Lega con tutti i rap­
presentanti dei club di Al e A2. 
«Saranno tre i temi che verranno 
trattati — spiega Alberico Miniuc­
chi, vice presidente della Scavoli­
ni e della Lega —: si parlerà del 
ricorso di Forlì ai Consiglio di Sta­
to, dei calendario delie partite di 
campionato durante la World 
Cup in Giappone e dei caso Nova­
ra». Riguardo alia questione di 
Forlì, l'assemblea straordinaria di 
Lega dovrà comunque aspettare il 
20 ottobre quando il Consiglio di 
Stato si riunirà per valutare il ri­
corso: «Se verrà accettato allora 
noi siamo pronti ad allargare il ca-

Alberico Miniucchi vice presidente 

iendario a 13 squadre, altrimenti 
si continuerà così, recuperando le 
gare non giocate», avverte Miniuc­
chi. Ma in attesa dei verdetto que­
sto fine settimana gii incontri so­
no a rischio. «Secondo la mia sen­
sazione — aggiunge Miniucchi 
— non giocheranno solo le squa­

dre coinvolte nei caso, cioè Forlì, 
Piacenza e le rispettive avversarie. 
Per il resto le altre partite si dispu­
teranno regolarmente, almeno ce 
io auguriamo». Oggi a Bologna ci 
sarà anche il cittì delia Nazionale 
Barbolini: «Cercheremo di capire 
quando le azzurre partiranno per 
la Coppa del Mondo — continua 
Miniucchi —, si spera il più tardi 
possibile. E' nostra intenzione in­
fatti giocare quattro partite di 
campionato, e non più solo due, a 
cavallo delia World Cup in Giap­
pone». 
L'ultima questione, la più delica­
ta, riguarda Novara: «Speriamo 
di risolvere il tutto senza conse­
guenze — chiude — ed evitare 
che l'Asystel sia espulsa dal cam­
pionato». 

b.t. 
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Forlì, in un senso, e Novara, nell'al­
tro, hanno subito una grossa delusio­
ne, rispettivamente dal TAR del Lazio 
e dal giudice unico. 

Le piemontesi si sono viste commi­
nare 8 mila euro di multa, la perdita 
della partita con un triplo 0-25 e tre 
punti di penalizzazione per non essere 
scese in campo a Modena, ed ora in 
caso non scendessero in campo nem­
meno a Chieri c'è la quasi certezza, 
quasi perché siamo in Italia dove la li­
nea più dritta e retta tra due punti è 
l'arabesco, della esclusione dal cam­
pionato di Al . 

Tutto per la querelle che riguarda il 
possibile tesseramento di tre Under 
23, cosa prima accolta e poi vietata 
dalla FIPAV, non nuova a contenziosi 
del caso, perché di recente c'è stata 
una questione analoga con Trento, per 
Sokolov, che ora gioca, e bene, tran­
quillamente. 

Per quel che riguarda direttamente 
la Icos invece c'è da rilevare che Forlì 
non ha visto accolta la sua richiesta di 
giocare in Al al posto di Piacenza, ma 
anche assieme a questa, sempre restan­
do nella certezza delle regole, da parte 

del TAR del Lazio, penultimo grado di 
giudizio, ma sembra intenzionata a ri­
correre al Consiglio di Stato. I tempi 
saranno brevi, ma non sicuramente co­
sì corti da poter permettere di giocare 
domenica la giornata completa. 

Ci sarebbe la possibilità, remota,che 
Forlì rinunci all'ultima speranza, ed 
accetti di giocare in A2 e tutto si ap­
pianerebbe, anche perché in Romagna 
ci sono una decina di giocatrici che si 
allenano senza giocare da diverso tem­
po. Giulia Rondon, rimasta nelle liste 
della Nazionale che giocherà la World 
Cup, non ha grosse possibilità di anda­
re nell'estremo oriente, ma nel frat­
tempo la Lega sta cercando di conce­
dere il meno tempo possibile a Barbo-
lini per allenare le sue in vista di que­
sto appuntamento fondamentale per 
Londra 2012, perché, se le Azzurre fal­
lissero, le possibilità di andare alle 
Olimpiadi sarebbero assai ridotte. 

La motivazione è "garantire l'inte­
grità del campionato ". Con la Torre di 
Babele attuale sembra di essere su 
Scherzi a Parte, ma purtroppo non è 
cosi . 

Franco Guarnerì 

iiilfftr 

la palSeggiatrice di Forlì Elisa Man 
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Caos volley, la parola ai presidenti 
Cjgr.gr/ vertice a Bologna: Alh/erti (MC-Camaghì) e Forte (Yamamay) difendono Novara 

» 

Ci saranno anche il et. Massimo Barbolini e il 
g.m. delle Nazionali, Libenzio Conti, oggi a Bo­
logna all'assemblea delle società convocata d'ur­
genza dal presidente della Lega Femminile, Mau­
ro Fabris, per tentare di risolvere la questione da­
te, il caso Novara e il problema 
dei ricorsi di Forlì. La MC-Carna-
gfai sarà rappresentata dal presiden­
te Giancarlo Aliverti (Pubblifo-
to) che sarà accompagnato dal 
team manager Luca Porzio. Che 
cosa si attende la società 
biancoblù dalla riunione? «Che 
questa assemblea sia la soluzione 
di tutti i problemi - dice il numero 
uno cortesino -, Ci vado con la vo­
lontà di mediare, comprendere e 
chiarire senza toni accesi. Uscire­
mo con una soluzione utile al mo­
vimento solo se tutte le parti, faran­
no uno sforzo senza imporre per 
forza regole non condivise». 
Aliverti illustra la posizione di Vil­
la sui ricorsi di Forlì: «Ho vissuto 
la questione all'inizio senza appro­
fondirla, poi ci sono arrivate docu­
mentazioni controverse e confuse. 
La mia iedea è che Forlì avesse un 
diritto sancito dalle regole e ciò in­
dipendentemente dal ripescaggio 
di Piacenza. Ritengo pure che lare-
gola che permette a tutte le squa­
dre di A2 di chiedere il ripescag­
gio sia una forzatura dal punto di 
vista tecnico. E da quel che vedo, le sentenze fino­
ra emesse vanno in tale direzione». 
Il caso Novara s'annuncia il più caldo: la MC-Car-
naghi è stata una delle prime società a schierarsi 
dalla parte dell'Asystel, come conferma Aliverti: 
«Ero presente all'ormai famosa assemblea d'està-

I 

L'Asystel 
va 
salvata. 

Anche la Fìpavcleve 
riconoscere d'aver 
fatto qualche errore 

te; era stata una riunione molto concreta, concen­
trata subito sulla scelta di confermare anche per 
questa stagione le quattro Under 22; ricordo perfet­
tamente che era emersa la questione delle giovani 
e che era stata risolta con una chiara indicazione: 

chi si fosse impegnato a schiera­
re sempre quattro italiane avreb­
be avuto massima libertà con le 
Under 22 straniere da tesserare 
senza vincoli. Usciti dalla riunio­
ne abbiamo avuto la sensazione 
di una nuova era da parte della 
Fipav, io stesso, seguendo quel 
che s'era deciso, ne avessi avuto 
la necessità avrei preso più di 
una straniera giovane sapendo 
che il vincolo era caduto». 
Come se ne esce? «Mi attendo 
la propensione di tutti a capire il 
problema: Novara va salvata. 
Ha pagato ampiamente il com­
portamento di domenica scorsa 
ma ora è necessario un atteggia­
mento positivo di tutti. Anche la 
Fipav deve riconoscere d'aver 
fatto qualche errore e che per lo 
meno qualcuno dei federali ave­
va inteso le cose come noi». 
Infine il planning delle prossime 
giornate di campionato: «Abbia­
mo una proposta: la terza giorna­
ta si giochi domenica 23 chie­
dendo a Barbolini di convocare 
le azzurre dal 24. La quarta gior­

nata l'anticipiamo dal 30 ai 20 ottobre salvando la 
regolarità del campionato. Anche qui, consideran­
do che la World Cup si gioca in un periodo riserva­
to all'attività dei club, chiediamo alla Fipav di fa­
re un piccolo sforzo per il bene comune». 

Andrea Anzans 
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Dal successo di Conegliano ai casi Forlì e Nova­
ra, passando per la "matassa date" in concomi­
tanza con la World Cup: sono tanti i temi toccati 
da Michele Forte (foto Blitz) alla vigilia dell'as­
semblea di Lega cui il presidente della 
Yamamay parteciperà e che si 
preannuncia dai toni infuocati. 
«Meglio una sana discussione in ^ ^ ^ ^ ^ ^ f f l 
quella sede piuttosto che frasi 
pubblicate dalla stampa che ri­
schiano dì rovinare i rapporti per­
ché mal interpretate», dice il nu­
mero uno della Futura che intan­
to si gode il 3-0 ottenuto nell'ou­
verture alla Zoppas Arena: 
«L'emozione era la stessa di 
ogni esordio, come l'attesa della 
prima "sentenza" del supremo 
giudice che è il campo. La cosa 
che più mi è piaciuta è stata la 
tranquillità della squadra nei mo­
menti di difficoltà. Però non c'è 
mai stata partita». 
Dalla felicità della vittoria ai 
"pensieri" sui casi Forlì e Nova­
ra: «Sentirò le novità, anche per­
ché solo mercoledì sera abbiamo 
saputo del rigetto del Tar al ricor­
so di Forlì. La società romagno­
la sta seguendo la propria strada. 
La mia opinione? Dico solo che 
non bisogna rovinare il giocatto­
lo con queste beghe, anzi meno 
se ne parla meglio è. Lasciamo 
che sia la pallavolo giocata a prendersi lo spazio 
che sì merita perché la gente vuol vedere lo spet­
tacolo del campo. Questi casi devono aiutarci a 
crescere facendo in modo che tali eventi non si 
ripetano: chi investe in questo sport ha bisogno 
dì tranquillità e regole sicure». 

; SP1, ™ fiK&fefr 

t 

Penso che 
la Lecj 3. 

Femminile 
si debba dar da fare 
per tutelare una 
prò pria consociata 

Anche sul "caso Novara" Forte non si sbilancia: 
«Ho espresso la mia solidarietà a De Stefano 
(d.g. Asystel, ndr) e l'ho fatto perché all'assem­
blea di quest'estate in cui si affrontò l'argomen­
to Under 22 straniere ero presente e anch'io ave­

vo interpretato la norma come 
Novara. La Lega Pallavolo Fem-

jjljj | minile? Se si è mossa bene lo sa­
premo oggi stesso a Bologna. Ci 
sarà un dialogo con il presidente 
Mauro Fabris e vedremo che 
cosa ne verrà fuori. Per il mo­
mento non ho ancora tutti gli ele­
menti a disposizione per giudica­
re, anche se penso che la Lega si 
debba dare da fare per tutelare 
una propria consociata». 
Infine, sul problema della so­
vrapposizione del collegiale del­
l'Italia in preparazione alla Wor­
ld Cup con due giornate del mas­
simo campionato il presidente 
biancorosso spiega: «Mettiamo­
ci attoro a un tavolo, discutiamo 
senza preconcetti da una parte 
né dall'altra (Lega e Federazio­
ne, ndr) e troviamo una soluzio­
ne. Quest'estate si era votato e 
approvato un planning, ora vo­
glio sentire tutte la parti in cau­
sa e se ci sono le giuste condizio­
ni noi - che non abbiamo questo 
problema perché Leonardi non 
è stata convocata e le ceke parti­

ranno il 1 ° novembre - non abbiamo preclusioni 
a cambiarlo. L'importante - chiosa Michele For­
te - è che ci sia una maggiore attenzione verso i 
club perché senza questi non ci sarebbe la Nazio­
nale». Come dargli torto? 

Filippo Cagnardi 
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Senza fine la polemica tra Nowara e Flpaw 

Ora fatele giocare! 
Lo chiedono i tifosi, lo vogliono le giocatrici, lo spera 
Caprara, lo impone la splendida storia dell'Asystel 

T
ra ventiquattro ore sapremo se la favola dell'Asystel è 
destinata a terminare nel modo peggiore, o se finalmente 
sentiremo parlare il campo e lasceremo ai legali il compito di 

mettere chiarezza nella guerra senza confini che in pochi giorni si è 
scatenata ed è divampata tra Novara, Fipav e Legavolley. Tra 
ventiquattro ore, se il presidente Caserta non si farà travolgere 
dalla delusione e la rabbia, Gianni Caprara dovrà decidere su chi 
puntare tra Malagurski e Veljkovic, e non sarà una scelta che 
condizionerà soltanto questa stagione, ma anche la 
programmazione tecnica futura di Novara, che nonostante tutto 
non smetterà certo di credere nel progetto legato alle sue giovani. 
Tra ventiquattro ore, se non succederanno cataclismi, l'Asvstel 
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scenderà in campo per la prima volta in questa stagione per 
affrontare quello che in altri momenti sarebbe stato un derby tutto 
piemontese già di per sé ricco di significati e contenuti e che invece 
si è trasformato nel crocevia del futuro della pallavolo a Novara. Di 
certo, dipendesse dai tifosi sabato sera al PalaRuffini l'Asystel 
scenderebbe in campo per iniziare la battaglia più bella, quella 
sportiva. Lo hanno detto chiaramente attraverso i social network in 
queste ore, lo hanno votato attraverso il sondaggio che abbiamo 
lanciato sul notro sito nella giornata di ieri e potranno continuare a 
farlo oggi, giorno probabilmente decisivo. Ma di certo scalpitano 
per andare in campo anche le atlete ed il tecnico Gianni Caprara, 
che in settimana si è ritrovato in palestra con una squadra tutt'altro 
che demotivata e confusa, come forse ci si poteva anche 
lecitamente attendere, ma anzi carica a mille e motivatissima. 
«La squadra è pronta per giocare» taglia corto il tecnico di 
Medicina, che in questi giorni ha preferito tenersi fuori da ogni 
polemica e restare concentrato sull'aspetto tecnico, pur non 
avendo nemmeno lui alcuna certezza per quanto riguarda il futuro. 
«Sono decisioni che spettano soltanto alla società e non a me o 
alle giocatrici. Noi abbiamo lavorato come sempre e debbo dire che 

sia martedì che mercoledì abbiamo svolto degli allenamenti 
fantastici. Oggi (ieri per chi legge, ndr) abbiamo giocato a Busto 
Arsizio per trovare un po'di ritmo partita e debbo dire che le 
ragazze hanno dimostrato di aver saputo mantenere la testa nella 
pallavolo». 

Se si giocherà Caprara si attende comunque un derby molto 
difficile: «Chieri è certamente la squadra in questo momento più 
avanti di tutte. Hanno cambiato pochissimo rispetto allo scorso 
anno, quando hanno conquistato la promozione, e già contro 
Bergamo sabato scorso sono andati molto vicini a strappare 
almeno un punto. È una squadra molto ben organizzata, forte a 
muro, noi dovremo stare attenti e cercare di giocare una partita 
intelligente ed accorta». Pallavolo, finalmente... Ed allora che si 
giochi per favore, lo chiedono tutti, ce lo impone la storia 
dell'Asystel, fatta di momenti bellissimi ma anche di cadute 
rovinose. Dalle quali, però, si è sempre rialzata più forte di prima. 

Andrea Crippa 
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OGGI nNCGMTRO IN LEGA servirà a capire se Novara è rimasta sola nella battaglia *w"* per togliere i vincoli sulle straniere under 22 0 se i club che le hanno espresso solidarietà 
in settimana confermeranno il loro appoggio a Caserta. Sarebbe un segnale di stima che aiuterebbe a "digerire" gli attacchi del presidente Fabris ed il muro contro muro imposto dalla Fipav 

L'Asystel fa la conta e poi decìde 
// presidente parìa chiaro: «Se alla [me giocheremo a Torino non vorrà dire che ci siamo piegati. Continueremo la nostro battaglia fino in fondo» 

* *%. 

jt ^ 

NOVARA 

« 1 1 

pomi I 

a cosa che più 
fa male è che 
stanno cer-

' cando di far 
passare un ' immagine 
completamente distorta 
dell'Asystel. È triste, do­
po tutto quello che que­
sta società ha fatto per 
cercare di contribuire a 
valorizzare l ' immagine 
della pallavolo femmini­
le in Italia ed in Europa, 
rispettando sempre le re­
gole e distinguendosi per 
serietà e rigore sul piano 
economico, che oggi ven­
ga dipinta come una so­
cietà malata di protago­
nismo e che vuole 
piegare le regole ai pro-

La cosa 

cheta 
più male è 
che stanno 
cercando 
di dare 

un'immagine 
distorta delia 
nostra società 

pri interessi. Non è così 
e credo che chi ha avuto 
la capacità di guardare a 
questa vicenda con la ne­
cessaria og­
gettività lo ab­
bia capito. 
Ora tutti ci 
chiedono se 
sabato sera a 
Torino scen­
deremo in 
campo: lo de­
cideremo di 
comune ac­
cordo con il 

presidente Ca­
serta dopo la riunione di 
domani (oggi per chi leg­
ge, ndr) in Lega, ma è 
certo che nelle nostre 
considerazioni peserà a 
questo punto molto di 
più l'amarezza che stia­
mo provando per come 
l'Asystel è stata dipinta 
in questi giorni, soprat­

tut to dall'or­
gano che ci 
d o v r e b b e r o 
tutelare che è 
la Lega, che 
non dalla 
q u e s t i o n e 
n o r m a t i v a , 
che a questo 
punto ci sarà 
tempo e mo­
do di appura­
re nelle sedi 

opportune». 
Le parole di Massimo 
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De Stefano dipingono in 
maniera perfetta quello 
che è il clima che si re­
spira da domenica in ca-

Valuteremo 
cosa fare dopo 

la riunione 
di Lega 

e peseranno 
molto gii 

attacchi che 
abbiamo subito 

sa Asystel. Resta, certo, 
viva la volontà da parte 
di Novara di far valere le 
proprie ragioni in meri­
to alla norma 
sul tessera­
mento/uti l iz­
zo delle atlete 
straniere un­
der 22 , ma è 
evidente co­
me nelle ulti­
me ore abbia­
no creato 
a l t r e t t a n t o 
malumore gli 
attacchi fron­
tali portati in modo par­
ticolare dalla Lega e dal 
presidente Fabris, mol­
to più pesanti della par­
tita persa a tavolino, de­
gli 8 mila euro di multa, 

dei tre punti di penaliz­
zazione e dell'ormai ine­
vitabile r inuncia a due 
atlete tra Malagurski, 

Ve Ij ko vi e e 
Nomikou, che 
va a minare al­
le fondamenta 
il progetto sta­
gionale dell'A-
systel, ma non 
lo svuota asso­
lutamente del 
suo valore. 

Gli umori , 
insomma, so­
no pessimi, il 

futuro, ancora tut to da 
decidere. Perchè l'idea di 
mollare tut to e concen­
trare poi gli sforzi esclu­
sivamente sulla battaglia 
legale di sicuro è balena­

ta nella testa del presi­
dente Caserta, ma allo 
stesso tempo il volto sof­
ferente del "pres" dome­
nica mentre gli arbitri 
constatavano l'impossi­
bilità della sua squadra a 
schierare sei giocatrici, 
diceva tut to su quanto 
ancora sia forte il suo 
amore nei confronti del 
suo "gioiello". 

L'auspicio, ovviamen­
te, è quello che alla fine 
prevalga questo senti­
mento sull'amarezza e la 
rabbia, anche perchè il 
fatto di prendere parte al 
campionato non preclu­
de la possibilità della so­
cietà di portare avanti la 
propria battaglia sul 
fronte legale, mentre 
un'eventuale r inuncia a 
scendere in campo saba­
to a Torino metterebbe 
fine a undici anni di sto­
ria dell'Asystel Novara in 
un istante. Troppo grave 
una decisione di questo 
genere, come testimo­
niano anche i tifosi che 
nelle ultime ore hanno 
partecipato al nostro 
sondaggio lanciato su 
tr ibunanovarese.i t vo­
tando a stragrande mag­
gioranza (ben oltre 
l'80%) a favore della de­
cisione di scendere in 
campo per dimostrare 
anche il valore del pro­
getto tecnico biancoros-
so. 

Certo molto inciderà 
quello che sarà il clima 
che Antonio Caserta e 
Massimo De Stefano tro­
veranno questo pomerig­
gio a Bologna, dove è in 
programma la r iunione 
della Lega Pallavolo 
Femminile, indetta dal 
battagliero presidente 
Fabris proprio per af­
frontare la questione 
Asystel. In settimana, in­
fatti, si sono ripetuti gli 
attestati di stima e soste­
gno da parte di diversi 
presidenti degli altri club 
di serie Al all 'indirizzo 
di Novara e l'incontro di 

oggi servirà in qualche 
modo per "contarsi" e ca­
pire se davvero l'Asystel 
non è r imasta sola in 
questa battaglia che ave­
va trovato tutti i club 
concordi nell'ormai cele­
bre riunione con la Fipav 
dalla quale scaturì poi la 
regola della discordia. 

Trovasse Caserta un 
clima decisamente ostile 
e dovesse trovarsi total­
mente isolato, non è 
escluso che quello che 
oggi sembra l'orienta­
mento prevalente della 
società, definire il tesse­
ramento di una delle tre 
atlete, scendere in cam­
po a Torino e poi lascia­
re ai legali il compito di 
portare avanti la batta­
glia extra sportiva, possa 
cambiare ulteriormente 
e portare ad una decisio­
ne clamorosa. 

«Vedremo cosa sarà 
più giusto fare - si è limi­
tato a dire Caserta nella 
giornata di ieri, trascor­
sa studiando ogni cavil­
lo del regolamento Fipav 
- l'unica cosa che mi sen­
to oggi di dire è che, an­
che qualora dovessimo 
decidere di scendere in 
campo sabato e conti­
nuare il campionato, 
non vorrebbe affatto di­
re che ci siamo piegati al 
diktat d Federazione e 
Lega. La nostra battaglia 
la porteremo avanti fino 
a quando non avremo 
fatto valere le nostre ra­
gioni». 

Non resta che attende­
re, dunque, sperando 
che finalmente tra poche 
ore si torni a parlare di 
pallavolo giocata e che 
spetti a Barcellini e com­
pagne il compito di mo­
strare qual'è il vero volto 
dell'Asystel e di Novara. 

Di certo, non quello di 
una società kamikaze e 
malata di protagonismo 
come qualcuno l'ha volu­
ta dipingere in qusti 
giorni. 

Andrea Grippa 
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Qui accanto riportiamo copia dei transfer internazionali in possesso dell'Asystel. Secondo 
quanto riportato dal regolamento Fipav di quest'anno: « La società di pallavolo interessata 
ad un giocatore di un altro paese deve richiedere il nulla-osta alla FIPAV, indicando il nome, 
l'età e l'indirizzo del giocatore e della Federazione di appartenenza. La FIPAV verifica se la 
società che richiede il giocatore opera in conformità al proprio statuto e risponde alle condizio­
ni previste dalla FIVB; in assenza di impedimenti richiede alla Federazione di origine del gioca­
tore indicato di confermare la sua disponibilità al trasferimento e l'assenza di obblighi del 
medesimo nei confronti della Federazione e della società di appartenenza». Proprio questo 
passaggio secondo l'Asystel confermerebbe come, sino al rilascio di questi documenti, la 
posizione della Fipav fosse in linea con quanto atteso dalla società novarese, avendo verficato 
l'età delle atlefe prima di rilasciare l'autorizzazione al rilascio del transfer. 
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LA PRIMA SENTENZA è quella emessa in settimana dal Gudice Unico 

La mano pesante della Fipav: sconfitta a tavolino 
per 0-35 8 mila euro di multa e 3 punti di penalità 

Le cinque asystelle scese in campo domenica allo Sporting 

II Gol ha 
sanzionato 

l'Asystel 
per "rinuncia" 

in quanto non ha 
preavvisato 

dell'Impossibilità 
a schierare 
sei atlete 

NOVARA 

osta molto cara la 
protesta messa in 
scena domenica al-

l'Asystel Novara. 
Il Giudice Unico Fede­

rale ha infatti commina­
to all'Asystel una penaliz­
zazione anche superiore 
alle attese, penalizzando­
la per aver "rinunciato" a 
giocare, senza riconosce­
re l'impossibilità a gioca­
re per non aver preavvi­
sato di questa situazione: 
oltre alla sconfitta a tavo­
lino per 0-3 ed una multa 
di 8 mila euro, così, No­

vara è stata penalizzata 
anche di tre punti in clas­
sifica. 

Ecco il contenuto del 
provvedimento emesso 
oggi: «Il G.U.F. letto il 
rapporto arbitrale; rile­
vato che la soc. Asystel 
Volley Novara si è presen­
tata in campo con solo 
cinque atlete, contravve­
nendo a quanto espressa­
mente stabilito dalla re­
gola di gioco n°7.3.1 
secondo la quale i parte­
cipanti alle gare non pos­
sono essere inferiori a 
sei; che nel caso di specie 
l ' i m p o s s i b i ­
lità di presen­
tare in campo 
la squadra al 
completo non 
è stata altresì 
preannuncia­
ta; visti quindi 
gliartt.13 e 23 
comma 6 del 
Regolamento 
Gare nonché 
la Circolare di 
Indizione dei Campiona­

ti Nazionali 2011/2012 
delibera di omologare la 
gara Asystel Volley Nova-
ra-Liu® Jo Modena con il 

seguente risultato 0-3 
con parziali 00-25; 00-25; 
00-25; di penalizzare la 
Soc. Asystel Volley Nova­
ra di tre punti in classifi­
ca; di infliggere alla Soc. 
Asystel Volley Novara la 
multa di euro 8.000,00». 

L'organo di giustizia 
sportiva della Federazio­
ne ha dunque usato la 
mano pesante, se è vero 

che lo stesso 
p r e s i d e n t e 
della Lega 
P a l l a v o l o 
F e m m i n i l e 
Mauro Fabris 
domenica se­
ra aveva previ­
sto esclusiva­
mente la 
sconfitta a ta­
volino e l'am­
menda di 8 

mila euro, non preveden­
do alcuna penalizzazio­
ne in termini di punti per 
la squadra del presidente 
Caserta. 

Il che, assomiglia mol­
to ad un messaggio più 
che chiaro inviato dalla 
Fipav all'indirizzo dei "ri­
belli" novaresi, e che 
conferma anche la totale 
indisponibilità a con­
frontarsi nel merito con 
l'Asystel nell'eventualità 
di giungere ad una "me­
diazione" su un caso che, 
come più volte ribadito 
dai vertici federali, è da 
considerarsi chiuso in 
partenza. 

A questo punto Novara 
si presenterà alla riunio­
ne di Lega di questo po­
meriggio (a sole 24 ore 
dalla gara con Chieri) in 
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una posizione molto s t e g n o che le altre società so i media. Defezioni in 
complicata, soprattutto c o n s o r z i a t e i n q u e s t e ore tal senso già si segnalano 
se non dovesse essere i .. npn'nmHìpntp 

£ • r •-i hanno espresso attraver- nenamoiente. confermato nei fatti il so-
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MalagursM o Veljkovic? 
Novara costretta a scegliere 

Se, come appare or­
mai certo, l'Asystel 
non vedrà ricono­

sciute le sue richieste per 
quanto concerne i tesse­
ramenti delle tre atlete 
straniere under 22, per la 
società del presidente 
Antonio Caserta si im­
porrà una decisione dif­
ficilissima, sia a livello 
tecnico, sia a livello uma­
no. Scegliere chi tessera­
re tra Malagurski e 
Veljkovic, le due giovani 
stelle della pallavolo ser­
ba, tra l'altro anche gran­
dissime amiche tra loro. 

Una situazione delica­
tissima da affrontare per 
la società e lo staff tecni­
co, in quanto molteplici 
sono le implicazioni che 
potrebbe avere una deci­
sione piuttosto che un'al­
tra. 

Ragionando a livello 
tecnico due sono gli 
aspetti da tenere in con­
siderazione: da un lato 
c'è il ruolo. Veljkovic è 
una centrale, posizione 
nella quale in questo mo­
mento Novara, oltre a 
Stefana, può contare sol­
tanto due atlete: le giova­
ni italiane Folie e Frigo. 
Privarsi della serba signi­
ficherebbe esporsi al ri­
schio di giocare sino al 9 
gennaio, data di riaper­
tura dei tesseramenti, 
senza cambi al centro, ol­
tre a dover rinunciare ad 
una ragazza che già nella 
passata stagione ha di­
mostrato di avere note­
voli qualità tecniche ed 
anche caratteriali. Mala­
gurski è un opposto che 
all'occorrenza può gioca­
re anche in banda. Nel­

l'immediato a lei spette­
rebbe il compito di 
sostituire l 'infortunata 
Barun (che difficilmente 
r i v e d r e ­
mo in 
cam-
p o 
p r i -
m a 
di fine 
novem­
bre) ed in prospettiva 
dovrebbe essere il 
cambio naturale 
di Horvath. 
Stante l'asse-
naza momen­
tanea di Ba­
run, rinunciare 
a Malagurski in 
ogni caso signi­
ficherebbe ritro­
varsi almeno si­
no alla pausa per 

la World Cup con soltan­
to tre schiacciatrici: Bar-
cellini, Horvath e Vigano, 
senza possibilità di effet­
tuar! cambi nei tre ruoli. 
Il secondo aspetto è quel­
lo delle potenzialità di 
due giocatrici molto gio­
vani e riconosciute tra i 
più interessanti talenti 
nei rispettivi ruoli. In po­
tenza la stella è certa­
mente Malagurski, non a 
caso già corteggiata in 
queste ore da alcuni tra i 
più importanti (e ricchi) 
club d'Europa: Fener-
bahce e Odintsovo su tut­
ti. L'investimento su di lei 
era (e potrebbe ancora 
esserlo) considerato una 
polizza d'assicurazione 
per il futuro da parte di 
Novara, che proprio in 
questo senso aveva indi­
rizzato tutto il suo pro­

getto legato anche alle 
giovani straniere. 

In questo senso, va det­
to, la decisione della Fi-
pav è un colpo durissimo 
alla programmazione di 
De Stefano e Caprara, 
che in queste settimane 
ha allenato tutta la squa­
dra sperando fino all'ul­
timo di non dover mette­
re mano al suo gioiellino. 

Oltre alla questione 
tecnica c'è, poi, la que­
stione umana. Veljkovic 
è parte integrante di que­
sto gruppo, su di lei ha 
puntato la società già lo 
scorso anno e molto si 
puntava sulla sua defini­
tiva esplosione in un 
meccanismo di gioco or­
mai rodato. Malagurski 
è, in un certo senso, 
un'incognita, anche per 
quanto concerne quello 
che potrebbe essere il suo 
impatto anche all'interno 
dello spogliatoio, inse­
rendo un elemento in più 
in un reparto numerica­
mente più affollato e do­

ve la concorrenza è 
ancora più elevata 

che non al centro. 
Difficile, insom­
ma, dire ora in 
quale direzione si 

muoverà l'Asystel, 
che tenterà anche di 

far valere la sua posi­
zione per quanto concer­

ne la questione No­
ni i k o u , 

c o n s i d e r a t a 
over 19, ma 
che po-
t r e b b e 
r i e n t r a r e 

come un­
der. 

Pag. 20



• • 

Pag. 21



La ribellion 
incombe su 
Volley Al/F: Famila attende 1 
Il Tar respinge il ricorso di Fc 

£11111 La settimana di passione 
della pallavolo di serie A femmi­
nile non è conclusa. Qualcosa si è 
mosso sui due fronti - Forlì e No­
vara - che surriscaldano il clima, 
la parola fine però è lontana. Il Tar 
del Lazio ha respinto il ricorso del­
la società romagnola per l'ammis­
sione in Al e Forlì probabilmente 
farà appello al Consiglio di Stato, 
il che potrebbe portare alla sospen­
sione di altre partite di Al e A2. 

Non è neppure sicuro che si gio­
chi il derby (sabato, PalaRuffini di 
Torino, ore 20,30) fra Chieri e No­
vara: dopo la decisione presa do­
menica scorsa dall'Asystel di dare 
forfait contro Modena, lo strappo 
fra la società gaudenziana e le isti­
tuzioni sportive non si è ricucito. 
Se anche sabato il presidente Ca­
serta proseguirà con linea dura, 
Novara verrà esclusa dal campio­
nato. 

Procediamo però con ordine. 
Quando i più ormai prevedevano 
una sentenza della giustizia am­
ministrativa a favore di Forlì, mer­
coledì pomeriggio il responso del 
Tar del Lazio ha dato torto alle ro­
magnole, negando loro il ripescag­
gio in Al al posto di Piacenza. Men­
tre il Corriere va in stampa non si 
hanno notizie sicure, sembra però 
che il patron Camorani intenda 
appellarsi al Consiglio di Stato. 
L'alternativa è il ritiro immedia­
to dall'A2. In caso di ricorso all'ul­
timo grado della giustizia ammi­
nistrativa i campionati non do­
vrebbero fermarsi, tuttavia è ve­
rosimile che come già la settima­
na scorsa venga applicata una so­
spensiva alle partite delle squadre 
coinvolte nella vicenda. La senten­
za del Consiglio di Stato arrivereb­
be verso metà della prossima set­
timana. 

Capitolo Novara. La questione 
riguarda la norma per il tessera­
mento di nuove straniere Under 
22:l'Asystel ha ingaggiato in esta­
te le giovani serbe Veljkovic e Ma-
lagurski e la greca Nomikou, fa­
cendo leva su un'interpretazione 
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Zetova e, in alto a destra, Sorokaite impegnate nella gara di Bergamo. 
Le due bocche da fuoco cercheranno di trascinare l'attacco chierese 
anche nel derby di sabato con Novara (foto Enrico Vergnano) 

del regolamento che avrebbe con­
sentito di schierarle tenendo sem­
pre quattro italiane in campo. 0-
ra accusa le istituzioni sportive di 
aver fatto marcia indietro, con 
un'interpretazione restrittiva che 
permette l'utilizzo di più stranie­
re Under 22 ma ne limita il tesse­
ramento a una soltanto. 

Domenica scorsa Novara ha da­
to un segnale forte mettendo a re­
ferto contro Modena cinque sole 
giocatrici: partita non disputata e 
conseguenti 0-3 a tavolino, 3 pun­
ti di penalizzazione e ottomila eu­
ro di multa alla società arrivati in 
settimana per mano del Giudice 
Unico Federale. Se ripeterà que­
sta scelta pure sabato nel derby col 
Famila Generali, verrà esclusa dal 
campionato e perderà il titolo spor­
tivo. 

Ora la domanda è: cosa accadrà? 
Novara giocherà con Chieri? In­
terpellato sull'argomento, il gene­
ral manager gaudenziano Massi­
mo De Stefano rimanda la decisio­
ne al termine dell'assemblea 
straordinaria di Lega che si terrà 
oggi, venerdì, a Bologna. «Ora co­
me ora è tutto in forte dubbio, è dif­

ficile dire se sabato giocheremo. L'in­
contro in Lega ci illustrerà la stra­
da migliore da percorrere. Non ne 
facciamo una questione di princi­
pio o altro. Ci interessa soprattutto 
confrontarci con le altre consorzia­
te e prendere la decisione migliore 
per non danneggiare il movimen­
to. Il nostro campionato ormai è 
compromesso e ha perso di valore, 
il punto è capire se VAsystel vorrà 
fare ancora pallavolo. La scelta 
dev'essere ben ponderata perché è 
in ballo il futuro della società e del­
le persone che vi lavorano. Non gio­
care sabato significa chiudere la so­
cietà». 

Anche il direttore sportivo chie­
rese Roberto Bovero sottolinea 
l'importanza dell'odierna assem­
blea di Lega. «Sapremo di più sia 
sulla questione Forlì sia sulle inten­
zioni di Novara, anche se dubito che 
Novara riesca a far valere chissà 
quali ragioni: il regolamento è chia­
ro e parla del tesseramento di una 
sola giocatrice. Credo che domani 
alla fine si giocherà, l'esclusione dal 
campionato comporterebbe anche 
la perdita del titolo sportivo e non 
penso che l'Asystel arriverà a que-

Pag. 22



sto. Se vogliono andare avanti han­
no comunque unaformazione com­
petitiva da mettere in campo. Da 
parte nostra posso dire che noi do­
mani andremo al PalaRuffini pre­
parati per giocare. La ritengo una 
scelta naturale, anche per rispetto 
al movimento sportivo e alla gente 
che verrà a vederci. A mali estremi 
estremi rimedi: se poi non si giocas­
se con Novara, visto che abbiamo 
tredici atlete, daremo comunque vi­
ta a un incontro d'allenamento di­
videndoci in due squadre». 

Alla loro prima uscita al Pala­
Ruffini, che sia il debutto ufficia­
le in campionato o un'amichevole 
in famiglia, Borgogno e compagne 
porteranno sulla maglia il logo del 
nuovo top sponsor del Chieri Vol­
ley Club: Acqua Valmora. L'azien­
da di Luserna San Giovanni, fre­
sco main sponsor del Torino Cal­
cio, sarà anche partner del sodali­
zio biancoblu. 

Il tagliando d'ingresso di Chie-
ri-Novara sarà la prima occasio­
ne per sfruttare la promozione 
«Due palloni, una città» che vede 
protagoniste il Famila Generali e 
la PMS Basket Torino: chi assi­
sterà al PalaRuffini all'incontro di 
una delle due squadre, avrà dirit­
to all'ingresso ridotto al primo im­
pegno casalingo successivo dell'al­
tra. 

Consiglio di Stato permettendo, 
il programma della seconda gior­
nata di Al prevede sabato sera 
l'anticipo televisivo (ore 20,30, di­
retta Rai Sporti) fra Modena e Pe­
saro. Alle 18 di domenica gli altri 
incontri sono Piacenza-Villa Cor­
tese, Pavia-Bergamo, Urbino-Co-
negliano e Busto Arsizio-Parma. 

Massimo Raviolo 
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SERIE Al FEMMINILE Amichevole asorpresa ieri pomeriggio, le ragazze di Parisi si confermano in salute 

3 1 %# 

La Futura si distingue 
a muro con Pisani 

e in battuta 
co n Caracuta 

Yamamay Busto Arsizlo - Asyste! Novara 3-1 
(15-25, 25-21, 25-21, 25-22) 

YAMAMAY: Caracuta 2, Havlìckova 19, Bayer 11, Dall'Ora 4, Haveiko-
va 8, Marcort 6, Leonardi (L); Pisani 9, Lotti 2, Meijners 9, Bisconti 
(L2). N.e. Prandi. AH. Parisi. 
ASYSTEL: Bechis 2, Malagurski 10, Veìjkovic 8, Fo-
lie 6, Horvath 14, Barcellini 6, Sansonna (L); Frigo 4, 
Vigano 11, Nomìkou 1, Camera 2, Zardo (L2). AH. Ca­
prera. 
Note - Durata set: 23', 26', 25", 26"; tot. 1h40". 
Yamamay: battute sbagliate 8, vincenti 5, ricezione 
positiva 69% (perfetta 50%), attacco 33%, muri 12, er­
rori: 17. Asystef: battute sbagliate 9, vìncenti 1, rice­
zione positiva 59% (perfetta 35%), attacco 35%, muri 
14, errori, 11. 
(fil.ca.) - Poca voglia di parlare del caos che sta circondando l'Asystel in 
questi giorni, grande invece il desiderio di giocare. Tanto che l'amiche­
vole di ieri pomeriggio al Pai a Yamamay, organizzata in fretta e furia 

direttamente dai due tecnici, è stata partita vera tra due squadre in salute. 
Alla fine a vincere è stata la Yamamay, che ha confermato la bontà della 
sua rosa e la lunghezza di una panchina che, a gioco lungo, potrà fare la 
differenza nonostante una montagna di errori (ben 25) e un attacco anda­

to a singhiozzo. Àncora una volta "promossi", di con­
tro, muro (Pisani ne piazza 5 in un set e mezzo) e battu­
ta, con la "flot" di Caracuta a far danni alla ricezione 
ospite. Novara? La sensazione è che al completo sia una 
gran bella squadra (e il primo set di ieri, con l'attacco 
che è viaggiato sopra il 40% e 5 muri, lo conferma) per­
ché Malagurski (foto cev.lu) è talento puro, soprattutto 
se "scaricata" dalla ricezione, e Horvath si conferma 
giocatrice di assoluta sostanza con Veìjkovic che, oltre­
ché a muro, si fa sentire in attacco quando Bechis la 

cerca (per la verità troppo poco). Per le conferme appuntamento a dome­
nica per Busto, attesa dalla sfida interna contro Parma (ieri impegnata 
nell'allenamento congiunto a Casalmaggiore: 2-2), mentre Novara do­
mani sarà ospite di Chieri. Almeno si spera... 
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